
DISCORSO 
Buongiorno a tutti,  
 
È un onore essere qui e avere l’occasione di parlare in una giornata come questa. 
 
È emozionante vedere un’aula così gremita in un giorno così importante. Quando sono 
entrato per la prima volta in questa università ho subito avvertito la portata della scelta 
appena compiuta. Personalmente, arrivavo da varie peripezie accademiche, tra rinunce agli 
studi e cambi di facoltà, ma, arrivato alla fine di questo triennio, mi sento enormemente e 
stranamente soddisfatto di aver completato questo percorso. Non era del tutto scontato, 
arrivato da quella disillusione e confusione, terminare con successo questo viaggio, e sono 
sicuro io non sia l’unico in questa aula magna ad aver messo in discussione la propria 
direzione. Questa non è solo la mia storia.  
 
In effetti, ho trovato conforto nei miei colleghi e in molte delle loro storie, analoghe alla mia. 
Ed è per questo che questa università, e specialmente questo dipartimento, è più che 
un’istituzione dove si vengono a seguire le lezioni o a conseguire gli esami, il Dipartimento 
di Comunicazione, Filosofia e Spettacolo di RomaTre è un luogo di confronto, di scambio e 
di cultura.  
 
Nonostante si possa erroneamente valutare la completezza di una laurea rispetto ad un’altra in 
termini economici o lavorativi, non ho avuto nessun dubbio quando ho controllato gli 
insegnamenti presenti nel mio corso di laurea in Comunicazione: questo percorso forma ed è 
un fattore di assoluta rilevanza nella società odierna. Tutti siamo afflitti dalle ombre e 
ambiguità etiche che il nostro paese ha visto svilupparsi negli ultimi. Per questa ragione, il 
nostro dipartimento è la culla di confronto su queste dinamiche e sulle possibili soluzioni da 
applicare ad esse. Qui si migliora come esseri umani ed è sufficiente per credere veramente 
che si possano cambiare le cose. 
 
Tutto questo, però, non accadrebbe senza l’aiuto e il supporto fornito dai docenti che, con 
molta pazienza e dedizione, hanno accompagnato me e i miei colleghi in questo percorso. 
 
Sono convinto che un percorso universitario avrà sempre da insegnarci qualcosa di 
importanza vitale: il bagaglio con cui affronteremo le meravigliose sfide che ci aspettano, la 
conoscenza che porteremo negli anni. 
 
Grazie mille e buon proseguimento! 
 
 
 


